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Due giorni prima del delitto 

I l Ferrari acquistò 
6 fiale di stricnina 

Gli sviluppi dello scandalo di Cosenza 

// sindaco de: non sarò 
il solo nei carcere 

Piacenza: « 600 » contro camion 

Fuori mano : 
quattro morti 

* • . ' * • * - • * , 

Disse che gli servivano per un cavallo 
ammalato - La farmacia rintracciata da 

un investigatore dilettante 

PIACENZA — Quattro morti e una bambina ricoverata in gravi condizioni a l l 'ospe
dale sono il bi lancio di un raccapricciante scontro a v v e n u t o s tamane, verso le 11.15, 
sul la v ia Emil ia , un chi lometro dopo Monta le di Piacenza. Le v i t t ime v iagg iavano 
su una « 6 0 0 » , targata MI 456274, alla cui guida era Renzo Biondi, di 31 anni, i m 
presario edi le; al suo fianco era i l fratello Franco, di 17 anni; sul sed i l e posteriore, 
la mogl ie del primo, Bruna Azzolini , di 24 anni, coi due piccoli figli. Maurizio di 
un anno e Cosetta di tre. tutt i domici l iat i a Cusano MUanino, via Erba 3. Solo l'ul
t ima sì è sa lvata e i medic i lottano per strapparla alla morte . L'utilitaria v iaggiava, 
proveniente da Parma, in direzione di Piacenza quando è sbandata sul la sinistra, 
mentre sopraggiungeva l 'autotreno targato FÉ 37S25 e guidato dall 'autista Giancarlo 
Zagni, di 28 anni. Nel la te lefoto: L'utilitaria dopo Io scontro. 

Lo scandalo Antoniutt i 

La Curia non paga 
per la banca segreta» 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 11. 

Il caso Antoniutti o, me
glio, il caso delle banche se
grete di Vittorio Veneto, sta 
arrivando ad una nuova 
svolta. A giorni, l'istruttoria 
passerà dalle mani del Pro-
curatore della Repubblica a 
quelle del giudice' istruttore 
e diventerà quindi formate. 
E' una prima conferma del
la gravità dei fatti, fin d'ora 
a conoscenza del magistrato. 
e della sua convinzione sulla 
solidità delle accuse mosse ai 
Quattro soci falliti dell'An-
toniutti: i religiosi Don Cc-
scon, monsignor Stefani e i 
due laici Dacomo ed Evisi. 

ti cerchio non e tuttavia 
chiuso qui: vi sono nomi di 
complici che non sono stati 
ancora pronunciati o che non 
sono ancora assurti al rango 
di imputati. 

Di ciò si e pienamente co
scienti nelle Curie interes
sate, dove le alte gerarchie 
conoscono bene le proporzio
ni del traffico che ha con
dotto l'Antoniutti ad una 
morte misteriosa e due ben 
noli religiosi in carcere. (Di
ciamo, per inciso, che non 
ci stupirebbe che qualche a ' -
tro personaggio ecclesiastico 
si unisse presto alla ristret-
ta compagnia. Si vedrà). 

La situazione e chiara: le 
centinaia di creditori truffa
ti esistono (checche ne dica 
L'Avvenire d'Italia), ma non 
si fanno ri et oerede aspet
tano che il rescoro li rim
borsi al cento iter cento E' 
orvio Ma che accadrebbe se. 
in futuro, il rescoro decides
se di rimborsare soltanto ì 
* poveri creditori » come ha 
promesso, ma non i ricchi 
che hanno versato decine di 
milioni? 

L'insistenza del giornale 
vescovile sul « gruppo non 
grande * di creditori, lascia 
intendere che la Curia si 
prepara proprio ad una ope
razione di questo genere. 

Tutto ciò crea una situa
zione assai tesa nel campo 
clericale ed i sintomi sono 
evidenti nell'offensiva che 
viene estesa, in questi giorni. 
addirittura contro la magi
stratura. L'autorevole e Av
venire d'Italia », che è l'or
gano dì tutte le Curie vene
te ed emiliane, e parla quin
di in nome di uno schiera
mento assai qualificato, arri
va in quest i giorni od attac
care il Procuratore della Re
pubblica di Treviso. 

Egli si sarebbe lasciato 
convincere di strane fole dal
la stampa di sinistra, la qua
le a sua volta * si sarebbe 
persino sapientemente ispi
rata ». (Da chi? Dal Procu
ratore delia Repubblica!). 

La grossolanità dell'attac
co è significativa di un certo 
clima. Xoi non riteniamo. 
certo, che un magistrato sia 
infallibile o al di sopra del
la critica. Ma quando le cri
tiche partono dai più stret
ti amici degli imputati (così 
da farli apparire, in qualche 
momento, addirittura come 
correi), e quando questi ami
ci altolocati rappresentano 
una potenza che si pone al di 
sopra delle leggi, allora le 
cose cambiano. Allora il le
gittimo diritto di critica as
sume l 'aspetto di uno sfac
cialo intervento nell'ammi
nistrazione della giustizia. 

Sarebbe ingenuo stupirsi 
di queste cose r.ell'Italia de
mocristiana. Non ci stupia
mo perciò, ma non intendia
mo tacere di fronte allo 
scandalo cne si somma allo 
scandalo. Effettivamente è 

proprio il silenzio, quello che 
la fazione clericale vorrebbe. 
Il nostro giornale ha rivela
to per primo le illegalità 
commesse, Ita sollevato il 
velo sulle mister iose banche 
(quella dcll'Antoniutti-don 
Cescon e quella del vescovo 
di Vittorio Veneto), ha chia
mato in causa numerosi com
promessi e altri ne chiamerà. 
A tutto ciò non è stata data 
alcuna risposta. I giornali 
delle Curie si soffermano ap
pena su qualche dettaglio e 
tacciono prudentemente sul 
fondo dell'affare. Essi sono 
schiacciati dai fatti. Non po
tendo polemizzare con noi. si 
cerca perciò di chiuderci la 
bocca impedendo la diffusio
ne dell'Ignita. 

Diciamo subito che il ten
tativo è fallito. Mai il nostro 
giornale è stato tanto ven
duto e letto in questa zona. 
Ma è significativo che ciò 
venga effettuato. A Vittorio 
Veneto, a Oderzo, a San 
Polo, in tutti i centri della 
zona, giovani di Azione cat
tolica rts itnno le edicole . 
cercano di far togliere le no
stre locandine, pretendono 
che I T n i t à non sia esposta 
in vendita 

Ad un giornalaio si la ca
pire che rischia la sua licen
za. se continua a rendere 
tante copie del giornale dei 
comunist i , ad i n altro un 
prete da noi nominato mi
naccia la rovina. La polizia 
ecclesiastica di cui abbiamo 
ri lerafo res i s tenza , si fa in
somma riva, anche fuori dal 
proprio rampo. 

Diciamo francamente che 
questo è per noi un mol ino 
di orgoglio: v.n riconosci
mento della efficacia della 
nostra azione moralizzatrice. 

Rubens Tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
NOVAK A, 11 

Un colpo di scena, che s e 
gna una svolta, forse deci 
siva, nel la inchiesta sul 
< del i t to del bitter >. si è ve
rificato nel le ul t ime 24 ore 
nel novarese . E' stato infatti 
seope i to che il 21 agosto, 
due giorni prima che dal
l'Ufficio- Raccomandate del
la Milano-Centrale partisse 
l 'aperitivo avvelenato , de 
stinato a Tranqui l lo Allevi , 
il dott. Renio Ferrari, pre
sunto autore dell 'assassinio. 
acquisto un'intera scatola 
di fiale di stricnina, pi esso 
una fai macia di Momo. 

La clamorosa scoperta e 
dovuta all' iniziativa di un 
occasionale Sherlok Holmes 
ed e piovuta come una 
provvidenza per i carabinie
ri che in questi giorni ave
vano inut i lmente visitato 
una vent ina di farmacie del 
circondario, appunto alla 
ricerca di questa importan
tissima traccia. 

Il ragionier Brunoldi, d i 
rettore del l 'Unione Fanvtu-
ceutica Novarese , un grosso 
deposito di medicinali di 
Novara che rifornisce tutte 
le farmacie del capoluogo e 
dei paesi più vicini, ha po
tuto scoprire il fatto. 11 
Brunoldi , che seguiva sui 
giornali l 'appassionante v i 
cenda del gial lo di Taggia, 
ieri ha letto che i C.C. sta
vano cercando dove il Fer
rari avrebbe potuto pi Deli
rarsi il ve leno: allora ha 
avuto la bril lante iniziativa, 
mai presa in considerazione 
dal pur sagace tenente Teo 
baldi, di riguardare il libro 
di consegna dei medicinal i 
del la ditta da lui diretta. 

Con comprensibi l iss ima 
emozione, alla data del 21 
agosto ha trovato registrata 
l 'avvenuta consegna alla 
farmacia di Momo, gestita 
dal la dottoressa Maria Ri
cotti Sacco, coadiuvata dal 
genero dott. V. Bagurzi di 
una scatola di sei fiale di 
« s t r i c n i n a » da 5 ce: ciascu 
na, per uso veterinario . 

Accertato che si trattava 
del la sola fornitura di tale 
genere, avvenuta negli ul t i 
mi dodici mesi , ha provve
duto la sera stessa a tele
fonare a Momo. al dott. Ba-
guzzi. il quale , altrettanto 
emozionato, ha risposto, do
po pochi att imi di rif lessio
ne. di aver f e n d u t o la sca
tola al dott. Ferrari. 

11 s ignor Brunoldi ha con
sigl iato allora il farmacista 
di recarsi subito dai cara
binieri a riferire ogni cosa. 
Dopo neppure un quarto 
d'ora a Momo è piombato 
trafelato il capitano dei CC. 
di Novara che ha provve
duto immediatamente allo 
interrogatorio del Baguzzi. 

Costui ha poi spiegato 
anche ai giornalisti tutti i 
particolari del c lamoroso 
fatto. « Renzo Ferrari, ha 
detto, si è presentato alla 
mia farmacia la mattina del 
21 agosto per chiedermi ap
punto una scatola ili stricni
na in fiale che gli d o v e v a 
no servire, dis^e. "per curare 
un caval lo affetto da crisi 
depressive". La richiesta 
non mi ha sorpreso poiché 
sapevo che il Ferrari, che 
fu per tre anni il veterina
rio interno della condotta 
di Momo. cont inuava ad 
esercitare la libera profes
s ione anche se impiegato 
alla Squibb. Dal momento 
che non avevo a disposiz io
ne il farmaco richiesto, ho 
detto al Ferrari di ripassa
re nel pomeriggio in quanto 
avrei mandato il garzone a 
prelevare la scatola a No
vara. Ferrari e tornato in
vece il matt ino success ivo e 
ha ri levato il farmneo sen-

La terra trema ancora 

/ a agg iunge te paiola. Il 24 
agosto io sono patt i lo pel
le ferie e l'episodio non mi 
e più tornato alla mente, 
anche perchè non ho segui
to molto tutta la faccenda 
del delitto ». , 

Quest'ultima piec isazione 
spiega come i carabinieri. 
che pure avevano visitati) 
anche la faniiacin di Momo, 
non abbiano potuto appren
dere prima il fatto di in
dubbia importanza. A Mo
mo gli Investigatori hanno 
anche appurato che in que
gli stessi gioì ni. il F e u a i i 
si l ero in municipio ,i .sol
leci tale il rilascio di un 
certificato attestante la sua 
attività nel la locale condot
ta veterinaria, poiché, disse. 
doveva recarsi a Milano il 
23 agosto a rit irale all'Uni
versità un diploma di abi
litazione. 

Il particolaie , che sembra 
di poco conto, ha invoco la 
sua importanza poiché gli 
inquirenti hanno poi sco
perto che il Ferrari non do
veva avere fretta di recarsi 
a Milano, in quanto i termi
ni per avere quel diploma 
scadevano nella primaveia 
del lfltH 

E* stato nltiesi accertato. 
da rapide e frenetiche in
dagini, che nella zona, il ve
terinario. in quei giorni, 
curò sol tanto il cane di una 
famiglia di conoscenti . E' 
infine risultato che il tipo 
di farmaco, acquistato a 
Momo, e un prodotto ormai 
scat samente usato in veteri
naria: lo conferma il fatto 
che si tratta della sola ven
dita avventi* a nell 'ult imo 
anno a Novaia 

Stamane , con un fono
gramma gli investigatori 
novaresi hanno annunciato 
il risultato delle indagini 
che hanno nppoitato nuovi 
e clamorosi paiticolari. Qui 
nel Novarese , dove la noti
zia ha avuto l'effetto di una 
vera e propria bomba, si e 
cominciato a dissertare sul 
potere mortale di questo 
tipo di veleno. 

H parete generale e quin
di che nel fatale vetro d e 
vono e s s e i e state diluite 
tutte e sei le fiale, così da 
cost i tuite una dose mortale. 
Lo conferma, del resto, il 
fatto che l'Allevi mot i dopo 
aver bevuto due soli sois i 
dell 'aperitivo m e n t i e i suoi 
due soci, il Paini e l'Alle-
granza, sorseggiarono poche 
gocce del l iquido e avver 
tirono soltanto un leggero 
malessere. Stasera negli a m 
bienti dei carabinieri si av
verte una viva soddisfa/ io
ne per la scoperta che pinta 
ormai viciniss imo alla con
clusione della vicenda del 
delitto per posta. 

Ezio Rondolini 

Ariano: panico 
per due scosse 

La posizione del sottosegretario Anto-

niozzi - Tentativi di soffocare lo scandalo 

Dal 

Palermo 

la notizia 
del giorno 

^ ^ « _ ^ ^ M ^ » ^ » ^ ^ ^ » * N N » * 

Un uomo 
di fiducia 

Di tulli i '•ignori «-III* M>. 
-lavatili all'augido <li pi.i/i.i 
Vittorio, (pieliti •.riiiltr.ii.t il 
più ingrano. Li faccia alleg
giata .i bonaria meMiii.i, il 
\ estilo (ligniti»-». l'.iri.i un 
po' u»<ciile. (di orrld sonili, 
(piasi «occliui-i. « In ci pio-
II» i). Ila prunaio Giancarlo 
Hai'Mitti, ardici anni, pipano. 
tiierranir»» a tempo perso. 

« Dollari: inai comprare 
unti Inmhrclta? r." iiuarii. e 
bella. fili conriene. sa'* Clic-
In ila por fioca ». 

Il dottore lia dato uno 
sgannili di-tratto allo scooter 
e al venditore Poi lui chie
sto: a Quanto? ». 

uQuiirantamila. ilallarc. Mi 
rovino ». 

a ». 
« Trentamila e è .«ni. In 

coninoli ». 
a Ci rimetti». Ii.i »—>rr\.il«» 

OlieM.HlIPIlK* l'iHMIII». 

a La sa die ci mitrila. Ma 
l'ha cmliliitii dalia min pa
rerà nanna e non m'importa 
quanto ci laccio V. poi 'ci 
mi è nimpntico, dottali' Wi 
i\pira fiducia l.a lamUrctln 
la rapito ilare u lei. h'.cca: 
xc i rrii.tw una qui e mi ili-
cesse: "le In compra per 
centomila lire" non filirlit ila-
rei. La roelia rendere pro
prio a lei ». 

« Ciuchi mule ». Ii.i dello 
il dottore e -','• pr nlato: 
dottor Minili;: Jeppariello. 
i he M» per idi amiri è «oli» 
« Jep », per eli e-.lranei è il 
iliriseiUe del comminarla!!» 
di l 'S. di Inquilino. I. pri
ma dì «••.•.ere tale è -lalo nel
la l'oli/ia dei ('o-tomi. Mon
elle funzionario della •..pi.i.lra 
Mobile, poi addetto .lidi Uf
fici delfarrliixin «Iella ipie-
slura eenlrale. l'n nonni di 
fiducia, quindi. e che ».i|ir\.i 
licni--imo che 'a " nonna » 
della lambretta «i « liiama Ni
cola Lupino ed è lauto \ ivo 
ila a\er denunci.ito il furto 
dell» srneler proprio al eom-
mi««arialn ll-ipiilino. 

A Fiume, durante una 

partita qualcuno ha 

gridato: « Il terremo

to ! » - 84 i feriti 

AYKI.LINO. 11. 
Due nuove scosse ili ter-

i cmoto hanno fatto t r -ma
re A l i a n o Irpino I.e due 
si-osse s i smiche sono st ite 
registrate •' -Napoli d i ' >i-
r:nof*refi dell 'Istituto di Fi
sica terrest ie dell' l 'uive» >;-
ta. alle laoti e alle 10.07. 

l.a popolazione si e r i \ e r -
sata per le strade di Arine» 
nnniediataiiH'iite dopo la 
pi ima s c o s s i : troppo vivo e 
il i tcordo ilei t e n i b i l e ter-
ìe inoto che ha colpito l i zo 
na tre set t imane f.i l.a iten-
te terrorizzata ha ci e.luto 
che il fenomeno si ripetesse 
con la medes ima intensità. 
In pieda al panico le fami
glio sono fuggite dal le e : w . 
dal centro abitato, fissando 
poi di lontano le ninni, con 
la paura di vederle crollare 
ila un momento al l 'alt io . 

l'er ore la popola / ione e 
rimasta Mille Mi ade e solo 
,i ta ida sera M e deci-.i a 
rientrare nel le abitazioni. 

Ma stanotte ni'ss.ino dor
me tranquillo. .\d A n a n o I i -
puu». Non M .som» icgiMiati 
ilanui ili so i ta . Anche le ca
se. piccedeijtonu-nte les ia-
nate, hanno resisti lo Nessun 
ferito. 

K4 pei.••one sono i i -
ìnvece l e n t e — quat-
e.sse in maniera i ; n -
allo stadio di r imile 
panico che si e dif-

ìl pubblico «pianilo. 
una p.utita di cal -

l' im-
v e : ì -

nostro inviato 
COSKNZA. 11. 

Circold qui ci Coseiiru In 
[frase lapidaria che il sindaco 
il e. Di' Caro — arrestalo dai 
carabinieri «Ila presenta di 
ce attintili di p«*r\'n*!c — 
urrrbde prormiicuifo prima 
di cniise«iiur>i agii agenti: 
t. Ave te arrestato me? Do
vi e ie arrestarne altri venti 
che sono nell'affare con me > 

In effetti. U> ^candido va 
allargando-' di ora < n orti 
dopo clic sono stati nitrati" 
tutti j tciiMifiri della CU-ÌMI 
ih Risparmio di ruoli-erto con 
nmure amministrative più o 
meno leciti: 

Come è nofo, sono. <i r;ne-
>ta sera, ospiti del career,' •!< 
Col Trinilo il rao'nmere Ma
no Iannu:zi. titolare tlella 
agenzia di Centro della Cits-

(̂t e ti <.mddco d e. del pne*«\ 
l'ei'encn De Caro Sono in-
reee * fuciniti ^iti monti » (si 
fr-.'tferebhe. pero, di monti 

Hi-n 
innMe 
t io «li 
\ e — 
per il 
(uso t ia 
durante 
cu>. ip iakuno ha avuto 
p iess ione che si ste.s.-e 
ticando una scossa te l lu. ioa. 
Al g i i d o : * Il t cr iemoto > 
cinquenni. i persone si sono 
precipitate come un sol uo
mo v e i s o le uscite «» al con
tro del campo, travolgendo 
le reti di proto/ ione 

Nella ressa 84 spett . l 'on 
son ostati travolti e ca lpe
stati: q i iat t io «li ossi ;onn 
stati ricoverati in osped de. 

Palermo 

Armi alla mano rapinano 
gioielli per 135 milioni 

Ritrovata una parte della refurtiva 

de'la Svizzera e non d'< a n e l 
li «•.'/«• circondano Cosenza) 
due loro complici nel perii • 
lato ili circa mezzo miliardo: 
•' rn<<tiert' dell'agenzia di Ce-
traro. Ihiuio Mnlinaro. e il 
eirnmereiante e prc^idcn'c 
tiell'ECA, l.ucibcllo. uno dei 
personaggi s " cui si è man-
uiorMienfe nrer.s'ufn. m'oli ni 
fi mi dieci anni, la pioggia 
d'oro proveniente dai contri
buti di centinaia di piccoli 
risparmiatori della zona in
torno a Cetraro. 

Sarà arrestata 
anche una donna? 

Pugni 
in cella 

al netturbino 
PALERMO 11 

l'n ol'imorr»<o ep,>od.o di v.o-
lenz-j hi :\\ nto ro:n<- U-.-,tr.> le 
e..mere d. ì.carezza rìcìl.t Qu" 
s'iir.i centrale del c.'«rx">ìiii»co 
Nel Caz*a d un « l.te *n un 
.-iRenV d. P S in borche^e «d 
un raj;;i7Z.nr>. un netlurb.no 
Bartolomeo Benfari*», i n t e r i 
nino. ,n d.f«*s.i del p.ecolo, h.» 
v.br.'tto due sch.afn r,\ poi.z.ot
to che. peraltro, non <i era. 
fino ad adora. qii'«I.flc«to 

SucfCN^ivamente. d Benfante. 
prelevilo dalla sua abitar.ono 
da UZÌH ram onetta della pobz, i 
«» s'alo trasc.nato in cimerà d. 
« curezza e sottoposto — secon
do le sue stesse dichiaraz.on. 
— ad un v.olento - pestaggio -
al quale avrebbe part«'c.p.ito 
anehc un funzionar.o 

II compagno on. Speciale ha 
presentato, sulla questione, una 
interrogazione al ministro dc-
Hh Interni. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

Due rapine — che hanno 
fruttato ai loro autori, un bot
tino colossale pari a l'.la mi
lioni costituito interamente da 
«.nulli «• pietre preziose — 
sono state (-nu-iumiitc stamat
tina a P.dei ino 

Un.i «Ielle due rapine e stata 
portata a Uiniinc- sulla st:ad.« 
statale 121. a poe-hi chilometri 
dal cfjnuiie c'.i Lercara Friddi 
Vittima: un agente della ben 
nota gioielleria « Fiorentino . . 
di Palermo, al quale i mal-
xivonti hanno sottratto alcune 
borse contenenti preziosi per 
un valore di 120 milioni. 

L'altra impresa criminosa e 
stata invece consumata alle 
prime luci H«-H"alba, in una 

(Zona periferica della città «• 
ine ha falle le spese un rap-
prest-nt.intt di gioielli che h i 
dovuto consegnare ai rapina
tori un ' campionario • del va
lore di la ni.boni. 

Non è da escludersi ch«- *.ra 
i due episodi esistano dei le
gami. 

La rapina ai danni dell'agen
te della gioielleria t Fioienti-
no • è stata portata a termine 
verso le 10 .io di stamani Sul
l'episodio. la vittima — Giulio 
Cangi, «li anni 25 — ha for

milo una versione che. in al
cuni punti, ha lasciato per
plessi gli inouirenti Secondo 
le dichiarazioni rese dal Gangi, 
egli stava percorrendo a bordo 
della sua auto • 1100 . l i sta
tale 121, allorché, giunto rl-
l'altc/za del km. 221. si è vi
sto sbarrare la strada da una 
altra automobile che l'aveva 
seguito per un lungo tratto. 
Subito dopo, dall'automezzo 

sono scesi tre uomini, uno dei 
quali armato di fucile, che 
ha ordinato al Gang! di scen
dere. 

Una volta a terra, il rap
presentante della • Fiorenti
no • è st.ito legato con una 
coi da e quindi trasportato di li
tio un deposito dell'ANAS. di
stante circa due chdoiuttu dal 
luogo dell'i rapi".. «• «jui .tO-
bandonato I malfattoli sie;.. 
tornati poi sui Imo p.i<<i > d 
hanno prelevato dall'.intorno 
bile «lei Gang! i • campion-it . 
di gioielli. 

Soltanto qualche m.i d->p<> 
d rappresentante «'• stati, in 
grado di liberarsi delle corti. 
che Io stnngevf.no «• t ::::• . . 
al vicino comune «li Lercara 
Fnddi. per denunciare l'.ic-
Caduto ai carabinieri 

Emanuele F.orerr.no. f a l l a 
rteli» g o.e'.'.er. « dì \ , t Itomi 
hi dich.ir.it.) .• «pi m*.) M *p-
pren le. che il G me, t r.i->p.»rl i-
\ i oggetti d. oretìceri i per un 
iti.mont .re d. 25-28 milioni d 
l.re e eh-» nelle sette v.il.g.e, 
che cori'eriev.mo un ctnip.otii-
r.o. non si trovivi!!.» .itT.i'"i> 
g oielli. come e st..*o detto ni.i 
solo oggetti :n oro 

Li poi 7..«. comunque. <ta \ i- | 
gliando i diversi elementi d.-hi! 
ci imorosa vicenda 

L'altra rapina è stata con
sumata in via Matteo Selv i g j 
gjo. nel quartiere della 7.i/a ' 
l^i vittima dell'aggressione e 
Andrea Della Fata, di 38 anni 
Egli era da poco uscito dalla 
propria abitazione, in compa
gnia della moglie e di un tìglio 
di 14 anni, e stava salendo 
sulla propria auto, una «1100., 
per recarsi a Catania per mo
livi di affari. Ad un tratto, 
da un angolo della strada, 

sono improvvisamente sbucati 
tre giovinastri, a viso scoperto 
ed armati di pistola. I tre. 
hanno ordinato al Della Fata 
di allontanarsi dall'automobile. 
quindi sono saliti a boi do. di
leguandosi 

Peraltro, n o t i n e trapelati 
dal palazzo di giustizia (l'in
chiesta si va conducendo ol
tre che nel tradizionale ri
serbo. in una atmosfera di 
acutissima tensione) danim 
per certo e pross imo l'arresto 
di almeno altre c inque p e r 
sone. fra cui una piacente si
gnora di Paolo, amica del 
direttore penernfe della Ca<-
<a di Risparmio e il di lei 
t rateilo che rere/ifemciifc 
arridili»* ottenuto dalla Cassa. 
senza troppe formalità, un 
mutuo ver 70 milioni. 

E' accertato comunque die 
le indagini, pur continuando 
a Cetraro. si vanno allar
gando a tutta la zona di Pao
la. Il panico politico ha ormai 
invaso certi ambienti: a Ce
traro. per esempio , sono spa-
r'fi dalla loro abitazione due 
industriali, padre e finlio. 
molto legati allo Utnnuzzi e 
a' clan che 
della Cassa 
banca privata usuraia. 

.•Iridiamo scritto i«*ri ede :! 
Procuratore della ftYpiidbl'-
ea. dr. Ettore Cetera. a r e r à 
formato una commissione di 
inchiesta per verificare gli 
annetti < tecnici > della truf
fa. cioè, in pratica, per c h i a -
r'ne come potesse mai essersi 
rerificata una così grande 
emorragia di denaro — e ii«*l 
corso di dieci anni — senz.i 
che gli organi centrali de/ la 
Cassa fossero interrentift 
Doddrnriio ora aoninupere che 
mentre tutti i documenti ne
cessari. sono oià da tempo 
dep«isifafi presso la sede co
sentina della Ranca d'Italia, 
l'inchiesta non è ancora in
cominciata. 

'•erede'' La cnmm'ssion » 
iloveva essere composta da 
un ispettore della Ranca 
d'Italia e da un nnfr» e sti
mato cnnirnercalista cosen
tino, il dr. Inzillo. E' tiri f i f -
*i» ed»» dopo una serie ih ten
tennamenti. ogni- a mezzo
giorno. il dr inri l lo . si è re~ 
cafo dal procuratore Cetera 
per dimettersi « per mn''t'ì 
personali •» rfaM'irirar'eo Per. 

ledi"'* In cosa rnnecf . ino ri'u 
\st 

quarantesimo giorno dall'ar
resto dello Jannuzzi (ogni 
starno al trentaseiesimo) sen
za che la istruttoria del pro
curatore generale Cetera s*a 
completata. Ciò obbligherà 
quest'ultimo a passare tutti 
qlt incartamenti al rpiid'ce 
isfrt/ffore; «"•tiesf\ il giudice 
(ìcmclU. è tu lene e (•"iiuf' 
dorrà inferyenire il sostituto 
Michele Quagliata... Se non 
altro si otterrà del tempo a 
dt-posiz'onc per cercnrt' di 
assorbire 'o scandalo o r o -
niuiKìiie d' limitarne gli ef
fetti 

Intanto, la «-«o della vicen
da roM'iiPnu e pituita s ino a 
ìioina e pare se ne intcre«ii 
lo s t e s o P r e n d e n t e del C o n -
s.gl'o. sollecitato dal f'itto 
» de il dtn'ffore penerà'** d e ' 
la Casari, cornm. Flonndo \n-
tontozzt. e, come è noto. -I 
/xidre dell'oli Dario Anto-
mozzi. membro del governo 
ed uomo di fiducia in Cala
bria dell'on. Colombo e del 
nn ippo dorotco del la DC. 
.Voti ci f può interessare 
dell'affilale scandalo di Ce
traro. senza venire a cono
scenza di una miriade di no
tizie che rmortano il discorso 
siill'on. Antoniozzi 

JVOII SI tratta solo di not i 
n e recenft, per altro, ma di 
episodi di malcostume che 
ebbero intrio nella campagna 
elettorale del '53, e che furo
no documentati inoppugna
bilmente dopo le c icc ioni , da 
un discorso in Parlamento 
del sen. Spezzano. Si seppe 
allora (e le vicende deolt 
anni successivi hanno con-
U'rmato «jnella anal is i , allur-
(-uridoiu alla Lucania, feudo 
dell'on. C o l o m b o ) , come ogni 
agenzia della Cassa fosse di
ventata un centro di propa
ganda per il figlio del diret
tore generale, tanto che que
sto — fino ad allora un oscu-
ro uutJOoito cosent ino — rtu-
s-ci a battere i più forti rap-
presentanti della Democrazia 
Cristiana, risultando secondo 
eletto, dopo l'on. Cassiani, 
con più di 60 mila voti di 
preferenza. 

L'analisi minuta del risul
tato del voto permetteva al 
compagno Spezzano di docu
mentare come ogni agenzia 
della Cassa avesse pianifica
to il rastrellamento delle pre
ferenze; una inoppupnabi le 
serie di episodi , inoltre, te
stimoniava Quali mezzi fos
sero stati messi in opera: il 
ricatto verso i commercianti 
e gli imprenditori bisognosi 
di credito; la utilizzazione 
di un < fondo perdite » asso-

ritirara denarotlntamentc incontrollato; la 
per gestire la distribuzione anche essa in

controllata. di < fondi assi
stenziali >. pari ai tre dec imi 
del profitto (e i bilanci uffi
ciali della Cassa vedevano 
hiopinatamentc aumentare in 
occasione delle e lez ioni , il 
reddito dichiarato in modo 
che aumentassero a n c h e Ì 
fondi a disposizione); la po
litica discriminatrice e cor
ruttrice de l l e a.«stin.rion!, ecc . 
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1 dr fnril lo ' 

La politica 
delle « assunzioni 

Questa pratica è stata in-
dubbiumente rinnovata ad 
ogni campagna e let torale — 
.' recentemente — in occ-i-
<:one di ogni €dihaf t :ro> 
precongressuale deVa DC, 
che poi specificamente signi
fica a ogni scontro fra il ree -
e'"" gruppo di partito, con
trollato dall'on. Cassioui. e il 
n u o t o pruppo control lato 
dall'on Antoniozzi e dall'on. 
Colombo 

Cì:i sono, pi fondo il Puz. 
lo Jannuzzi. il De Caro. 

•'. Lucibell ). che ogni popo-
Ir.r.o le C'ircer: dì C,~"enza? 

aia 
i, 

a'ir'i • -I 
n t I r n r n t o < polirci li 

»'r 
«••tordo d> «JJKJFr*i«' ora »vin 
''aitare atta rf".--''»',- a*.'''ni 
Casta ver raggiungere 'I ori-^ 
nto obbiettivo' far <cnder>' ti. 

E' ACCADUTO 
Incidente stradale 
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>*r> i-o I n • 
e r b . i ' o o de i 

'• *1C» h i .'«*») 
' c o n -tierit tìi 
.rt>>n //..to 

es;ii to all'urto 
:.« - G.ul.ett.. -
e il p.'.ot « ron 
*..*o e morto 

un'art", n'tre le loro vecchie 
r':(7lrt*r«;;it»nt linora rilevate: 
tono ri»rft uomini di fiducia 
.le] clan dell 'on. D,ir:o .4nfo-
'l'ozz:. 

E' noto che a c-irreo di 
questo uliTio. già sottose
gretario del ministro delle \ 
Poste. Spalli mi. nel c o r e r n o 
Fanfani. In d-sposta dal Pro- | 
srdenfe «fé! Cons'nhn una in-
ch-esta riservata che mise t*i 
chiaro, per esemv'o. come ili 
suo ufnY't». le «ne«e p<vjfa?t, 
V maccdirie del Ministero. 
tolsero u d'.svos'zior.e di al-\ 
tri dev'itati calahrcst. C*"ò| 

clic t empo fu 

Su fitte le regioni cielo 
poco nuvoloso, salvo ad
densamenti su Alpi, con 
possibili, locali rovesci. Fo
schie e locali banchi di neb
bia nelle valli e lungo le 
coste. 

Temperatura senza note
voli variazioni; venti de
boli, variabili; mari gene
ralmente poco mossi. 

Chiesa in fiamme 
l li .ncer.d o e »i \.,nip..to 

p«-r i\.u.f inpnv -..te nella 
eh « «a m..dre d. .\Jugnir«i d-*l 
C ÌTA naie «Axell.ro1 Le !;.,rr.-
n-e h. nro «1 «Tutto 1 ...t ir»» 
ni .gg «ir?. iu\ . c p p - l l a ed un 
eroC'-f-'-o •!) regno, d r.t"»*e\ole 
v .l<>r«- IVipo alci.ne ore i v.g 1. 
del IU«K\> d . \ \ edr .o h..nri 
domato l'ineend «> 

Jh,j*f»> per hquidjre 

Morta per tetano 
l'cv.si dal tetano 

IVI.din.co CV-anna 
d. 45 ..•ani. tra<p«»rt..t.i negli 
scorsi g.orni d» C.v.U Rovereto 
(L'Aquila). I med.c. non sono: 
r.use.ti a stab.lire l'ong.ne del-1 
rudez.one 1 

— anche! 
r.ycr la reazione del ministro] 
jSpa.T'-ii» — le iii'feritiri pro-
Upeff ire mini.<teriali deH*.4n-l 
'fontorri, ti quale, però, solai 
!«iM"!iIfm«> m o m e n t o fu im-j 
'doreato neli'affuale oorern«"»l 
— in un altro ministero —I 
oer l ' ins i . ' e irn t^cllYin Co-J 

j!omd() -tonare ch'are» che lai 
i >nirr-rorie .Ij gualche rniMonel 
[e.iF7<;jmafo in frar>cohoMì,| 
p r n c i n n ed altro è ben tra-

o niorti ilv-ntrnbi'i' eo.<a ' r;.*pe(fo a l i 
C .a\ igl.o. i . -7,II,- , ,<M,,, , ( . n>)Iifi«*o «ni qua

le rniorta ora l'accento ìo\ 
scandalo di Cetraro. 

Aldo Dm «JACÒ 
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